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La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori: Baldini, Barba-
ro, Bellisario, Cassano, Donati, Giardina, 
Granata, Levi, Limoni, Maier, Monaldi, Mo-

rabito, Moneti, Verna, Piovano, Romagnoli 
Carettoni Tullia, Romano, Rovere, Russo, 
Salati, Scarpino, Schiavetti, Spigaroli, Tri-
marchi e ZaccarL 

A norma dell'articolo 25, ultimo comma, 
del Regolamento, è presente il senatore Men
caraglia. 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Badaloni Maria e 
Magri. 

M O N E T I , Segretario, legge il proces
so verbale della seduta precedente, che è ap
provato. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge: « Sistemazione del per
sonale di scuole d'arte trasformate in isti
tuti d'arte ed altre norme sugli istituti 
di istruzione artistica» (536) 

P R E S I D E N T E , relatore. L'ordine 
del giorno reca il seguito della discussio
ne del disegno di legge: « Sistemazione del 
personale di scuole d'arte trasformate in 
istituti d'arte ed altre norme sugli istituti 
di istruzione artistica ». 
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che caso che potesse suffragare la richiesta 
degli insegnanti delle scuole di Siena e Gui-
dizzolo; gli organi competenti mi hanno det
to che sono state fatte delle richieste, ma 
non è stato mai concesso nulla. Forse qual
cuno sa dell'Istituto tecnico di Rovigo: re
centemente è stato statizzato e il personale, 
poiché la scuola non era pareggiata, ha do
vuto seguire la sorte degli altri insegnanti, 
conservando solo il diritto alla precedenza 
negli incarichi, nel primo anno dopo la sta
tizzazione. 

Debbo aggiungere, d'altra parte, che il per
sonale insegnante delle scuole di Siena e di 
Guidizzolo potrà beneficiare delle norme 
contenute nella legge n. 831, in quanto, es
sendo la statizzazione intervenuta nel 1959, 
ha ormai un'anzianità di incarico superiore 
ai 5 anni. Il personale direttivo seguirà la 
sorte del corrispondente personale degli al
tri istituti di ordine secondario. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché nes
sun altro chiede di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Se non vi sono osservazioni passiamo ora 
all'esame e alila votazione degli articoli, nel 
testo proposto dalla Sottocommissione: 

Art. 1. 

Il personale direttivo e insegnante di ruo
lo di Scuola d'arte trasformata in Istituto 
d'arte è inquadrato, a domanda, dalla data 
di trasformazione, nei posti previsti dalla 
pianta organica dell'Istituto stesso che sia
no corrispondenti o affini a quelli di cui ri
sulti titolare, con le modalità che saranno 
stabilite con decreto del Ministro della pub
blica istruzione. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Gli insegnanti che risultino in eccedenza 
rispetto al numero dei posti previsto dalla 
pianta organica dell'Istituto, sono inquadra
ti in soprannumero ed assegnati a posti cor
rispondenti o affini, vacanti in altri Istituti 

aorti) 30a SEDUTA (2 dicembre 1964) 

d'arte, ovvero a posti di scuola media annes
sa ad Istituto o Scuola d'arte. 

L'affinità fra le cattedre e fra i posti è di
chiarata dal Ministro della pubblica istru
zione, sentito il parere della competente Se
zione del Consiglio superiore delle antichità 
e belle arti. 

(È approvato). 

Art. 3. 

All'atto dell'inquadramento è riconosciuta 
per intero, agli effetti della determinazione 
dello stipendio e della progressione in car
riera, l'anzianità di servizio acquisita nel 
ruolo di provenienza. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il personale direttivo, che all'atto dell'in
quadramento non abbia ancora completato il 
periodo di servizio per la conferma a stabile, 
e il personale insegnante, che all'atto del
l'inquadramento rivesta la qualifica di 
straordinario, completa il periodo di prova 
nel nuovo ruolo. Se la prova non è favore
vole, è restituito al ruolo di provenienza ed 
assegnato ad una Scuola d'arte o ad una 
Scuola media annessa ad Istituto o Scuola 
d'arte nella quale completerà il periodo di 
prova. 

(È approvato). 

Art. 5. 

I vincitori di concorso, in attesa di nomina 
a posti previsti dalla pianta organica di Scuo
la d'arte successivamente trasformata in Isti
tuto d'arte, sono inquadrati in posti corri
spondenti o affini previsti dalla pianta or
ganica dell'Istituto, con le modalità stabili
te per l'inquadramento del personale di 
ruolo. 

Nei posti medesimi possono essere inqua
drati, a norma delle disposizioni vigenti, co
loro che siano stati inclusi nelle terne dei 
concorsi di cui al precedente comma. 

(E approvato). 
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Art. 6. 

I posti di ruolo degli Istituti d'arte, isti
tuiti a seguito di trasformazione di Scuola 
d'arte, che rimangono vacanti dopo l'inqua
dramento del personale di cui agli articoli 
precedenti, possono essere conferiti entro 
un anno dall'inquadramento stesso, con le 
medesime modalità, al personale di ruolo 
ordinario, anche appartenente a ruoli di 
Scuole statali di diverso tipo, che alla data 
di trasformazione presti servizio in posti 
corrispondenti o affini della scuola trasfor
mata. 

(È approvato). 

Art. 7. 

I posti di insegnanti che non siano asse
gnati ai sensi degli articoli precedenti, sono 
conferiti — con le modalità previste dalla 
legge 28 luglio 1961, n. 831, e successive mo
dificazioni e integrazioni — agli insegnanti 
non di ruolo che si trovino nelle condizioni 
stabilite dalla legge medesima. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Le disposizioni della presente legge si ap
plicano anche al personale di ruolo e non 
di ruolo ohe abbia prestato servizio in se
zioni staccate di Scuole od Istituti d'arte 
costituite anteriormente al 1° ottobre 1959, 
in luogo delle quali siano stati successiva
mente istituiti Scuole ed Istituti d'arte. 

M E N C A R A G L I A . Vorrei sapere, 
innanzitutto, come si deve interpretare la di
zione « che abbia prestato servizio in se
zioni staccate di Scuole od Istituti d'arte 
costituite anteriormente al 1° ottobre 1959 ». 

P R E S I D E N T E , relatore. Ci si rife
risce al personale di ruolo e non di ruolo il 
quale abbia prestato servizio nelle Scuole e 
negli Istituti d'arte che, inizialmente, erano 
nati come sezioni staccate di Scuole d'arte 
o sezioni staccate di Istituti d'arte. 

M E N C A R A G L I A . Mi sembra allora 
di capire che gli Istituti d'arte che sono stati 
costituiti anteriormente al 1959, come quelli 
di Siena e di Guidizzolo, non rientrano in 
questo articolo. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. Qui 
si tratta di scuole ed istituti che sono nati, 
inizialmente, come sezioni staccate di Scuole 
ed Istituti statali. 

M E N C A R A G L I A . Chiedo scusa, 
ma vorrei sapere, allora, in quale punto di 
questo disegno di legge verrà considerato il 
personale di quegli Istituti che sono stati 
statizzati anteriormente al 1° ottobre 1959. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. Il 
personale di tali istituti, essendo nelle con
dizioni previste dalla legge n. 831, potrà par
tecipare ai concorsi di cui alla legge mede
sima. 

M E N C A R A G L I A . Essi vengono, 
dunque, ignorati da questo disegno di legge; 
in altri termini, la loro condizione rimane 
tale e quale. 

P R E S I D E N T E , relatore. Questo ar
ticolo prevede il caso di sezioni staccate di 
Scuole ed Istituti d'arte, naturalmente stata
li, costituite anteriormente al 1° ottobre 1959. 
Non è dunque questo il momento di porre 
il problema degli Istituti di Siena e di Gui
dizzolo. 

D O N A T I . Vorrei precisare che questo 
articolo non ha alcun rapporto con le scuole 
di Siena e di Giudizzolo, in quanto riguarda 
il personale che abbia prestato servizio in 
sezioni staccate di Scuole o Istituti d'arte 
statali, le quali hanno dato poi vita a Scuole 
ed Istituti d'arte autonomi. 

Per quanto concerne gli Istituti d'arte di 
Siena e di Guidizzolo, lo stralcio degli arti
coli 10 e 11 è stato determinato dalle ragioni 
che l'onorevole Sottosegretario di Stato ha 
precisato. Come è stato giustamente osserva
to, però, il personale insegnante dei suddetti 



Senato della Repubblica — 414 IV Legislatura 

6a COMMISSIONE (Istruzione pubblica e belle arti) 30a SEDUTA (2 dicembre 1964) 

Istituti, essendo la statizzazione intervenuta 
nel 1959, avrà ormai un'anzianità d'incarico 
superiore ai 5 anni e, quindi, potrà beneficia
re delle norme di cui alla legge n. 831 che, in 
virtù di questo disegno di legge, sono state 
estese agli Istituti d'arte, e potrà trovare la 
sua sistemazione. La questione sorge soltan
to per il personale direttivo, che abbia pre
stato servizio come incaricato, per il quale 
in nessun caso la legge n. 831 prevede l'as
sunzione in ruolo. 

Questa è la situazione giuridica. Compren
derete bene, d'altra parte, che fare un tratta
mento diverso per questi due Istituti, con 
dei riconoscimenti pericolosi, come quello 
dell'anzianità del servizio prestato alle di
pendenze di enti non statali, non solo cree
rebbe un precedente pericoloso per tutto il 
settore dell'istruzione, perchè di scuole sta
tizzate, gestite precedentemente da comuni 
e province, ne esistono di vario tipo e nessu
na di esse ha mai avuto il riconoscimento 
previsto negli articoli 10 e 11 di questo dise
gno di legge; ma potrebbe autorizzare — e 
questa è la cosa più grave — qualsiasi Co
mune a istituire domani, in previsione della 
statizzazione, una scuola e inserirvi del per
sonale che poi lo Stato sarebbe costretto ad 
assumere 

Ecco le ragioni, pertanto, per le quali ri
tengo che si possa approvare tranquillamente 
l'articolo 8 e lo stralcio degli articoli 10 e 11. 

P R E S I D E N T E , relatore. Mi pare 
che il chiarimento sia valido. 

M A I E R . Non c'è dubbio che l'articolo 
8 possa essere approvato così com'è, perchè 
non ha alcun riferimento alle scuole di Siena 
e di Guidizzolo. 

B E L L I S A R I O . Proporrei di sosti
tuire la parola « costituite » con l'altra «-isti
tuite ». 

P R E S I D E N T E , relatore. D'accor
do; la ringrazio del suggerimento. 

Poiché nessun altro chiede di parlare, 
metto ai voti l'articolo 8 nel testo proposto 
dalla Sottocommissione, con la sostituzione 

della parola « costituite » con l'altra « isti
tuite ». 

(È approvato). 

Art. 9. 

Con le medesime condizioni e modalità 
previster per il personale insegnante di ruolo 
dagli articoli precedenti, il personale inse
gnante di ruolo speciale transitorio e il per
sonale direttivo ed insegnante appartenente 
a ruoli di Scuola d'arte di primo grado o a 
ruoli di Scuola d'arte non classificata, che, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, abbia prestato servizio per almeno un 
quinquennio negli Istituti e Scuole d'arte, 
con qualifica non inferiore a « distinto », è 
inquadrato in posti corrispondenti o affini 
di Istituti o Scuole d'arte che rimangano 
vacanti dopo l'inquadramento del personale 
direttivo e insegnante di ruolo. Alle condi
zioni predette sono parimenti inquadrati gli 
assistenti di ruolo alla direzione che, alla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
abbiano prestato servizio di insegnante per 
almeno un quinquennio con qualifica non 
inferiore a « distinto ». 

(È approvato). 

Art. 10. 

Le cattedre ed i posti d'insegnamento che 
si siano resi disponibili negli Istituti d'arte 
per effetto di revisioni di piante organiche 
intervenute alla data di entrata in vigore 
della presente legge, o che si effettueranno» en
tro un anno dalla data medesima, sono con
ferite con le modalità previste dal preceden
te articolo 7 agli insegnanti non di ruolo in 
servizio in detti Istituti. 

T R I M A R C H I . Che significato ha 
la dizione « che si effettueranno? ». 

P R E S I D E N T E , relatore. Sono in 
corso revisioni di piante organiche di alcuni 
istituti e non sappiamo se saranno concluse 
prima o dopo l'entrata in vigore della pre
sente \legge. In sostanza, si prevede che quel-

file:///legge
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le cattedre che si siano rese disponibili per 
la revisione di piante organiche, vengano 
conferite al personale non di ruolo in ser
vizio in detti istituti. Mi pare, quindi, che lo 
scopo sia chiaro! 

G R A N A T A . Ma non è altrettanto 
chiara la dizione dell'articolo! 

D O N A T I . La sostanza sta in questi 
termini. 

Esistono delle cattedre che sono state isti
tuite dopo l'applicazione degli articoli 21 e 
22 della legge n. 831 e, onde evitare che re
stino vacanti, si dispone con questo articoilo 
che vengano conferite al personale non di 
ruolo. Si dice « che si effettueranno », per
chè ci sono tre istituti — uno a Napoli, uno 
a Palermo un terzo in altra località che non 
ricordo esattamente — per i quali sono* an
cora in corso le revisioni delle piante orga
niche. 

P R E S I D E N T E , relatore. Saranno 
concluse entro un anno? 

D O N A T I . Il Ministero assicura che 
entro un anno dalla data di entrata in vi
gore della presente legge le revisioni saranno 
effettuate. In sostanza, una volta creati i 
posti, sarà possibile conferinli, sulla base 
di questo disegno di legge, al personale non 
di ruolo che di fatto già insegna in questi 
Istituti; diversamente, si dovrebbero mettere 
a concorso. 

T R I M A R C H I . Si potrebbe allora 
dire : « per effetto di revisioni di piante or
ganiche intervenute alla data di entrata in 
vigore della presente legge o che interver
ranno entro un anno dalla data medesima ». 

P R E S I D E N T E , relatore. D'accordo. 
Poiché nessun altro chiede di parlare, met

to ai voti l'articolo 10 nel testo proposto dal
la Sottocommissione, con la sostituzione del
le parole « o che si effettueranno- » con le 
altre « o che interverranno ». 

(È approvato). 

Art. 11. 

Gli aiuti di laboratorio e tecnici di ruolo 
degli Istituti e Scuole d'arte che svolgono 
mansioni identiche o corrispondenti a quel
le di insegnante d'arte applicata, sono in
quadrati, a domanda, nel ruolo di insegnan
te d'arte applicata previo esame consìstente 
in una prova pratica. 

Dopo l'inquadramento di cui al precedente 
comma, il personale non di ruolo in servi
zio da almeno cinque anni con qualifica non 
inferiore a « distinto », che svolga mansioni 
identiche o corrispondenti a quelle di inse
gnante d'arte applicata, è anch'esso inqua
drato nei ruoli di insegnante di arte appli
cata a seguito di concorso per titoli ed esa
mi consistenti in una prova pratica. 

Al predetto personale si applicano ile nor
me dell'articolo 2 della presente legge. 

Penso che forse sarebbe necessaria una 
precisazione nel secondo comma : )là dove si 
dice « è anch'esso inquadrato- nei ruoli di 
insegnante », andrebbe aggiunto « nei limiti 
dei posti in organico ». 

D O N A T I . Bisogna che ci riportiamo 
a quell'ampliamento di organico previsto 
dall'articolo 10 e ho il timore che, dicendo 
« entro i limiti dei posti in organico », venga
no escluse le cattedre di nuova istituzione cui 
ci riferiamo, appunto, con il precedente arti
colo. D'altra parte, mi pare superflua l'ag
giunta, perchè è pacifico che l'assunzione 
nel ruolo debba avvenire entro il limite dei 
posti esistenti. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
È chiaro che si tratta di posti vacanti; quindi 
mi pare che non sia necessaria alcuna mo
difica a questo proposito. 

P R E S I D E N T E , relatore. Allora non 
insisto. 

Poiché nessun altro chiede di parlare, met
to ai voti l'articolo 11, nel testo proposto 
dalla Sottocommissione. 

(È approvato). 
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A questo punto il senatore Maier propo
ne il ripristino dell'articolo' 10 del progetto 
originario del Governo, con gli emendamen
ti proposti da lui e dal senatore Moneti. L'ar
ticolo risulterebbe così formulato, salvo il 
necessario coordinamento : 

« Il personale direttivo, insegnante e non 
insegnante di ruolo, già appartenente all'Isti
tuto d'arte " Duccio di Boninsegna " di Siena, 
gestito- dall'Amministrazione provinciale, al
la Scuola di ceramica " Fausto Corsini " ad 
esso annessa e alla Scuola d'arte di Guidizzo
lo, gestita da un consorzio di Comuni, è in
quadrato nei posti a cattedre corrispondenti 
o affini previsti dalla pianta organica dell'Isti
tuto d'arte di Siena e della Scuola d'arte di 
Guidizzolo, su domanda, qualora si tratti di 
personale direttivo o insegnante di ruolo 
che sia stato compreso in terna di concorsi 
statali a posti di cattedre corrispondenti o 
affini e negli altri casi previo esito favore
vole di apposita ispezione integrata da col
loquio. Il personale ausiliario è inquadrato 
previo parere favorevole del Consiglio di 
Amministrazione. 

Al personale che ottenga l'inquadramento 
si applica l'articolo 5 della presente legge ». 

M A I E R . Nella relazione che accom
pagna il testo del disegno di legge, presen
tato dal Governo, si dice: 

« Il provvedimento, agli articoli 10 e 11, 
affronta e risolve il delicato problema della 
sistemazione del personale direttivo, inse
gnante e non insegnante di ruolo e direttivo 
e insegnante non di ruolo degli istituti e 
scuole d'arte gestiti da enti pubblici e suc
cessivamente convertiti in statali: Istituti 
d'arte " Duccio di Boninsegna " di Siena e 
Scuola d'arte di Guidizzolo ». 

Dal testo della relazione sembra che, nel
l'ambito degli istituti e scuole d'arte, sol
tanto quelli di Siena e di Guidizzolo siano 
stati finora gestiti da enti pubblici; risulta 
quindi chiaro il riferimento circoscritto di 
questo disegno di legge ai due suddetti isti
tuti. 

Ora, dobbiamo tenere presente che il per
sonale dell'Istituto « Duccio di Boninsegna » 

era dipendente dalla Provincia di Siena e 
aveva una stabilità d'impiego analoga e for
se migliore di quella dei dipendenti statali. 
Dico migliore, perchè in alcuni casi il tratta
mento economico supera quello previsto per 
gli insegnanti dipendenti dallo Stato-: faccio 
l'esempio dell'Istituto industriale « Leonardo 
da Vinci» gestito dal comune di Firenze. 
Questo personale perciò non avrebbe alcun 
interesse a passare alle dipendenze dell'Am
ministrazione statale. 

Si verificherebbe, pertanto, il caso che in
segnanti di ruolo, con oltre venti anni di ser
vizio, una volta intervenuta la statizzazione, 
sarebbero semplicemente incaricati, salivo 
poi la possibilità, avendo ormai un'anzianità 
di incarico di 5 anni a partire dalla data 
della statizzazione, di partecipare ai concorsi 
o alle graduatorie previste dalla legge n. 831. 

Ora, a parte il fatto che con il disegno di 
legge governativo è stata data un'aspettativa 
a questo personale, almeno- a quello che ha 
partecipato agli stessi concorsi previsti per 
le scuole statali — ed il mio emendamento 
tendeva, appunto, ad estendere questo bene
ficio anche agli insegnanti di materie lette
rarie e di matematica, cioè non specifiche del
l'istruzione artistica, per le cui rispettive cat
tedre non erano stati fatti concorsi —, non 
mi sembra giusto che esso venga a retroce
dere, passando da personale di ruolo a per
sonale incaricato. 

Se ho ben capito, il ragionamento che si 
fa è il seguente: nessun provvedimento è 
stato finora preso in questo senso e, quindi, 
creeremmo un precedente per altre scuole, 
gestite da comuni e province che, però, rien
trerebbero in un settore più proprio dell'Am
ministrazione statale, come, per esempio, gli 
istituti magistrali. Io non so, francamente, 
se esistano istituti magistrali gestiti da co
muni e province! 

D O N A T I . Potrei portarle il caso di 
una infinità di istituti, di tutti i tipi, nelle 
stesse condizioni. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Non parlo degli istituti gestiti attualmente 
da enti pubblici, ma di quelli che sono stati 
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statizzati; e non mi riferisco soltanto agli 
istituti magistrali, ma anche agli istituti tec
nici e professionali, che di solito sono gestiti 
dalle province. 

Lei ha ragione quando dice: perchè il di
segno di legge non aveva considerato questa 
situazione? Purtroppo, non era stato fatto 
il confronto con tutti gli istituti statizzati 
anche in altri ordini di insegnamento; ci 
eravamo limitati a provvedere entro l'ambito 
dell'istruzione artistica. 

Un esame più approfondito della materia, 
però, ci ha portato a conoscenza di molti ca
si di istituti, prima gestiti da enti pubblici, 
come comuni e province, che ad un certo 
momento sono stati statizzati. Abbiamo po
tuto, così, accertare che per il personale, a 
prescindere dal fatto che abbia o- meno par
tecipato ad un concorso, nessuna norma di 
legge consente l'immissione nei ruoli dello 
Stato, a meno che non provenga da scuole 
pareggiate, che come voi sapete sono pochis
sime. In tutti gli altri casi resta salvo sol
tanto il diritto della precedenza assoluta ne
gli incarichi, nel primo anno dopo la statiz
zazione. 

M A I E R . In queste scuole, quindi, ab
biamo avuto un personale di ruolo che ad un 
certo momento è diventato incaricata. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Certamente, se ha voluto continuare l'inse
gnamento; altrimenti è rimasto nei ruoli 
delle amministrazioni comunali o provincia
li e posso dirvi che qualcuno ha fatto delle 
rivendicazioni a questo fine. 

M A I E R . Non credo che la questione 
sia stata chiarita in questi termini al mo
mento della statizzazione! 

B A D A L O N I M A R I A , Sottose
gretario di Stato per la pubblica istruzione. 
Era già chiara fin da allora, perchè le norme 
esistevano prima e non sono state mai mo
dificate. 

M A I E R . Mi permetto di dissentire. Ri
sulta, infatti, che l'Amministrazione provin

ciale di Siena, quando fu prospettata la sta
tizzazione della scuola « Duccio di Boninse
gna » bandì dei concorsi, analoghi a quelli 
per le scuole statali, limitatamente alle cat
tedre di insegnamenti specifici dell'istruzione 
artistica, escludendo le materie letterarie e 
la matematica, appunto nella previsione che 
i vincitori dei concorsi medesimi acquistas
sero il diritto al riconoscimento- della loro 
posizione nei ruoli dell'Amministrazione sta
tale. 

Ora, francamente, non trovo giusto che 
questo personale, dopo aver prestato servi
zio per venti anni e dopo aver fatto- un con
corso con quell'intendimento, venga oggi 
considerato personale incaricato. Riconosco 
che si tratta di un problema molto delicato, 
ma, com'è detto nella relazione, è necessario 
risolverlo, anche perchè mi pare che sareb
be inopportuno da parte della Commissio
ne, dopo che si è ritenuto giusto- venire incon
tro alle aspettative di questo personale, ap
provare in definitiva un testo di legge più 
restrittivo rispetto a quello governativo. 

G R A N A T A . Vorrei sapere dal rappre
sentante del Governo se non è possibile, al 
fine di venire incontro alla richiesta che è 
stata avanzata da alcune parti, trovare una 
certa analogia con la situazione nella quale 
è venuto a trovarsi il personale — bidelli, 
personale di segretetria, eccetera — di quel
le scuole dipendenti dalle amministrazioni 
locali che sono state, poi, assorbite dalla 
scuola media dell'obbligo. 

M O N E T I . Dichiaro, innanzitutto, di 
aderire all'emendamento nella formulazione 
proposta dal senatore Maier. 

Per quanto concerne la questione di me
rito, vorrei fare presente che quando la Scuo
la d'arte della ceramica « Fausto- Corsini », 
gestita dal Consorzio provinciale dell'istru
zione artistica, fu annessa all'Istituto d'arte 
« Duccio di Boninsegna », all'atto della sta
tizzazione, furono date delle assicurazioni da 
parte del Ministero, con una circolare nella 
quale si diceva espressamente: 

« Si fa riferimento a quanto prospettato 
con la lettera su indicata, concernente la 
Scuola per la ceramica " Fausto Corsini ". 
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In merito si fa presente che questo Ministero, 
inserendo nella pianta organica del nuovo 
Istituto statale di Siena la sezione dell'arte 
ceramica, ha inteso assorbire in essa la Scuo
la di cui trattasi, la quale verrà così a inse
rirsi nell'Istituto stesso con le sue attrez
zature e strutture, beneficiando altresì, natu
ralmente, per quanto attiene al personale at
tualmente in servizio presso la medesima, 
del portato di quelle norme che ne rego
leranno la sistemazione nello specifico ordi
namento statale. Non appena pertanto, al 
più presto, il decreto relativo alla statizza
zione dell'Istituto d'arte otterrà i definitivi 
perfezionamenti formali, sarà inviato costà 
un ispettore ministeriale con il compito di 
prendere ogni accordo idoneo al riguardo ». 

Non c'è dubbio, quindi, che tanto questa 
circolare quanto il testo governativo del 
presente disegno di legge abbiano creato 
delle giuste aspettative in questo personale. 
Debbo aggiungere, per altro, a sostegno di 
quanto ha detto Maier, che non si tratta sol
tanto di personale con 20 anni di servizio, 
di personale assunto mediante pubblico con
corso; risulta addirittura che due o tre in
segnanti sono vicini alla pensione. Ora, mi 
sembra veramente grave mettere queste per
sone in una condizione così precaria come 
quella di incaricati. 

Mi richiamo a quanto diceva il senatore 
Granata, circa l'applicazione della legge nu
mero 1859 del 1962. Se ben ricordate, nell'ar
ticolo 19 di detta legge, si prevedeva che 
il personale dipendente dai Comuni, con la 
trasformazione della scuola di avviamento 
in scuola media, poteva essere assunto, a 
domanda, nei corrispondenti ruoli organici 
dello Stato. Senonchè le Amministrazioni lo
cali hanno dato una interpretazione restrit
tiva alla norma, ritenendo che, una volta tra
sformata la scuola di avviamento in scuola 
media, quel personale, assunto in ruolo per 
la scuola di avviamento, dovesse necessaria
mente passare alla scuola media e, pertan
to, lo hanno cancellato dai loro ruoli e lo con
siderano senz'altro trasferito nei corrispon
denti ruoli dello Stato. 

Ora, non è da escludere che qualcosa di 
analogo possa capitare al personale di cui 

ci stiamo occupando, che cioè venga radia
to dai ruoli dei Comuni, che lo avevano as
sunto come insegnante di quella determinata 
scuola, e venga, al tempo stesso, considerato 
come semplice incaricato da parte dello 
Stato. 

Direi, pertanto, per concludere, che pos
siamo aderire all'emendamento proposto dal 
collega Maier, sia pure apportando le op
portune modifiche, assicurandoci della capa
cità didattica e culturale di questi insegnanti 
attraverso una ispezione e un esaime collo
quio. Ritengo, comunque, die dobbiamo stu
diare un modo per risolvere questo delicato 
problema. 

M E N C A R A G L I A . Non ripeterò le co
se che sono state già dette dai colleghi Maier 
e Moneti. Vorrei solo precisare che la statiz
zazione dell'Istituto d'arte « Duccio di Bo
ninsegna », legalmente riconosciuto, è stata 
richiesta dall'Amministrazione provinciale 
di Siena e dall'Istituto stesso con pieno sen
so di responsabilità, così come hanno fatto 
le autorità che hanno aderito alla richiesta. 
Le conseguenze sono state quelle che adesso 
cerchiamo di affrontare; esse sono derivate 
da una serie di lunghe trattative con il Mi
nistero, durante le quali sono state date 
garanzie dalle quali, poi, hanno tratto ori
gine gli articoli 10 e 11 del progetto di leg
ge governativo. 

Sono sorte, dunque, delle aspettative nel 
personale, a seguito anche di un responsabile 
intervento del Ministero, il quale ha fatto 
molte ispezioni a Siena e credo che ne ab
bia potuto trarre la conclusione che la scuo
la statale si sia arricchita di un bell'istituto. 

P R E S I D E N T E , relatore. Non c'è 
dubbio su questo. Esistono, purtroppo, delle 
difficoltà di ordine giuridico che saremmo 
ben lieti di poter superare. 

M E N C A R A G L I A . Ora, a me pare 
che l'approvazione dell'articolo 10 con lo 
emendamento proposto dal senatore Maier 
integrato da quello di Moneti, non solo pos
sa venire incontro alle aspirazioni del per
sonale, ma portare, altresì, all'attuazione 
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delle promesse del Ministero, che qui, in 
gran parte, sono riflesse. 

D O N A T I . L'esempio dei bidelli e dei 
segretari, immessi nei (ruoli statali ai sensi 
della legge in. 1859, mii pare che non possa 
essere preso in considerazione, data la di
versità sia della funzione che esplica questo 
personale, sia del modo con cui esso è sta
to sempre assunto, rispetto al personale in
segnante. 

Qualcuno ha detto che il personale in que
stione è distaccato dall'Amministrazione 
provinciale di Siena dal 1959. Andremmo, 
quindi, a sanare oggi una situazione che si 
è creata cinque o sei anni fa. Ora, per qua
le motivo non dovremmo, allo stesso modo, 
sanare la situazione degli insegnanti dell'Isti
tuto di Rovigo e di molti altri istituti tecnici, 
professionali, eccetera, che sono stati statiz
zati? D'altra parte, io mi domando: potrem
mo riconoscere a questi insegnanti l'anzia
nità acquisita negli istituti parificati? 

G R A N A T A . Questi insegnanti sono 
stati assunti da un ente pubblico! 

D O N A T I . Sono insegnanti di istituti 
parificati a tutti gli effetti. Pensate al grave 
precedente che creeremmo ! 

Me ne preoccupo come senatore della Re
pubblica italiana, non come uomo di parte, 
perchè capite bene che sto dicendo delle co
se che sono in contrasto con le mie tesi 
fondamentali. Credo sia giusto, però, che 
soltanto il servizio prestato negli istituti sta
tali debba avere pieno riconoscimento agli 
effetti della carriera. 

Si è parlato, poi, della situazione precaria 
degli incaricati. Vorrei precisare, in propo
sito, che questi insegnanti hanno la posizio
ne come incaricati dal 1959. Del resto, per
chè non hanno chiesto all'atto della statiz
zazione, quando si sono visti trasformare in 
incaricati, di rimanere alle dipendenze del
l'Amministrazione provinciale? Agli effetti 
della pensione, gli anni trascorsi presso gli 
enti pubblici non sono affatto perduti, ma 
sono cumulabdli in base a delle disposizioni 
che prescrivono una quota parte a carico 
dell'ente locale e una quota a carico dello 

Stato, in rapporto al servizio prestato e 
presso l'ente locale e presso lo Stato. Da 
questo punto di vista, dunque, non subisco
no alcun danno. 

In conclusione, pertanto, direi che oggi 
non possiamo pensare assolutamente ad una 
legislazione particolare per gli insegnanti de
gli Istituti di Siena e di Guidizzolo, quando 
ignoriamo, giustamente, la situazione di de
cine di scuole di altro tipo le quali, a mio 
parere, dovrebbero avere di fronte al legi
slatore lo stesso trattamento e la stessa po
sizione. 

D'altra parte, questi insegnanti vengono 
trascurati completamente dal presente dise
gno di legge? Direi di no; l'articolo 7 li con
sidera in pieno, avendo tutti oramai i cin
que anni di incarico necessari per una si
stemazione in ruolo. 

R O M A N O 
attualmente? 

Qual'è la loro posizione 

D O N A T I . Sono incaricati e vengono 
pagati dallo Stato da 5 anni! 

A mio parere l'unica soluzione possibile 
sarebbe la seguente: siccome la legge pre
vede che il personale di ruolo possa trovare 
sistemazione anche in altri istituti, noi po
tremmo limitare questo diritto, nel senso 
di escludere ogni trasferimento nei due Isti
tuti di Siena e di Guidizzolo. In questo mo
do, i posti resterebbero a disposizione dei 
fuori ruolo, che hanno diritto all'applicazio
ne dell'articolo 7 e che già insegnano come 
incaricati nei suddetti Istituti. Mi pare che 
sia l'unica concessione che possiamo fare 
per venire incontro alle attese di questo 
personale e per non creare una situazione 
che, veramente, sarebbe pericolosa per molti 
aspetti. 

B E L L I S A R I O . In tal modo, però, 
si privano questi istituti della possibilità di 
un personale più qualificato. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Gli onorevoli senatori conoscono bene la si
tuazione degli istituti di cui al disegno di 
legge. Una parte del loro personale è irima-
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sto ad insegnare come incaricato, mentre 
altri, o perchè non nutrivano eccessiva fidu
cia o perchè non volevano attendere, sono 
ritornati, assunti con pubblico concorso, nel 
ruolo amministrativo fuori dell'insegnamen
to. La preoccupazione che ha guidato il Go
verno nello stralcio dei due articoli è stata 
quella di non concedere nuove norme di 
favore ad uno o più istituti che si trovano 
nelle identiche posizioni di molti altri pri
ma gestiti da enti pubblici — amministra
zioni provinciali o comunali — e poi sta
tizzati Tali norme, infatti, sono completa
mente diverse da quelle che hanno rego
lato il passaggio allo Stato di scuole gesti
te da enti pubblici. Il Governo si oppone al 
loro accoglimento nel testo del disegno di 
legge in esame in quanto, riguardando due 
istituti, creerebbero una condizione di di
sparità nei confronti di tutto l'altro perso
na insegnante. Se qualcuno intende non ri
nunciarvi, potrà farne oggetto di una legge 
a carattere generale che riguardi tutto il per
sonale che si trovi nelle medesime condi
zioni. 

Nel corso della discussione si è parlato di 
analogia con il personale amministrativo. Si 
tratta di personale amministrativo — e quin
di non insegnante — dipendente dai comu
ni, ma òhe prestava servizio nelle scuole 
statali. Tutto ciò mi corre il dovere di sot
tolineare. Non è che non si voglia conce
dere un beneficio agli insegnanti di due scuo
le che ci stanno a cuore, come del resto 
gli insegnanti di tutte le altre; ma la nostra 
prima preoccupazione è rivolta a non crea
re situazioni di disparità. 

Ciò premesso, passiamo a considerare la 
situazione di fatto. Il personale che è rima
sto in tali istituti come incaricato, ha matu
rato ormai i cinque anni di incarico e potrà 
godere dei benefici della legge n. 831. È facile 
comprendere che del beneficio non godran
no coloro che, pur avendo insegnato in que
sti istituti dipendenti dalle Amministrazioni 
provinciali di Siena e di Mantova, non ab
biano cinque armi di incarico, cioè non ab
biano continuato ad insegnare. 

M A I E R . In tal modo si mette sullo 
stesso piano il personale che ha 30 anni di 
servizio e quello che ne ha soltanto 5 ! 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Non discuto il particolare. Faccio notare, 
però, al senatore Maier dhe la sua obiezione 
potrebbe essere considerata soltanto in un 
contesto generale, giacché nelle medesime 
condizioni si è già venuto a trovare tutto il 
personale di ruolo dipendente dalle ammi
nistrazioni provinciali e comunali e passato 
allo Stato. Sia ben chiaro che il Governo 
non si oppone in linea di principio alla solu
zione prospettata, ma ritiene necessario in
quadrarla m una legge che abbracci tutto 
il personale che si trovi nelle identiche con
dizioni. 

M O N E T I . Ho ascoltato molto atten
tamente le argomentazioni svolte dal sena
tore Donati e dall'onorevole Sottosegreta
rio, che riconosco ineccepibili da un punto 
di vista generale. Per questo ritiro il mio 
appoggio all'emendamento presentato dal 
senatore Maier, la cui impostazione, a ben 
considerare, non è perfettamente esatta. 
Tuttavia mi sembrerebbe opportuno garan
tire al personale la continuità dell'insegna
mento nella sede dove attualmente presta la 
sua opera. Ciò potrebbe ottenersi aggiun
gendo al primo comma dell'articolo 2 le 
seguenti parole: « escluse le scuole d'arte 
" Duccio di Buoninsegna " di Siena con an
nessa scuola di ceramica " Fausto Corsini " 
e la scuola d'arte di Guidizzolo gestita da un 
consorzio di comuni ». Comprendo che ciò 
costituirebbe pur sempre un'eccezione alle 
norme generali, ma l'ostacolo non mi pare 
insormontabile, considerata la stiuazione in 
cui versa tale personale. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Accettando tali norme particolari, si ver
rebbe ugualmente meno al principio generale 
che ho precedentemente esposto, determi
nando una disparità tra questi ed altri isti
tuti statizzati. Ed è proprio ciò che il Go
verno intende evitare. 

M O N E T I 
emendamento. 

Rinuncio anche a questo 

M A I E R . Vorrei che fosse ben chiaro 
a tutti i componenti la Commissione che ciò 
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che mi spinge ad insistere è soprattutto il 
problema della soppressione dell'articolo 10 
così come era stato formulato dal Governo, 
ohe il mio emndamento modifica solo in 
una misura limitatissima. 

È logico pertanto che io mi trovi in grave 
imbarazzo giacché se nel disegno di legge 
d'iniziativa governativa non ci fosse stato 
detto articolo, il mio emendamento non 
avrebbe avuto motivo di esistere. Io sono 
in genere uno dei più attenti sostenitori 
del Governo, ma in questa occasione mi pa
re impossibile seguire la mia normale linea 
di condotta. 

P R E S I D E N T E , relatore. Il fatto è 
che oggi discutiamo su un altro testo. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Per dovere di sincerità, debbo ripetere che 
effettivamente nella redazione del testo go
vernativo il problema era sfuggito; ribadi
sco inoltre che è stata proprio la preoccu
pazione di adottare una eguale linea di con
dotta nei confronti di tutti gli istituti che ci 
ha portati ad accettare il nuovo testo. 

P R E S I D E N T E , relatore. Mi pare si 
possa ormai mettere fine alla discussione. 
Ad ogni modo gli onorevoli collaghi sono te
stimoni che la Commissione apporta ai dise
gni di legge tutte le modifiche ohe ritiene op
portune. 

M A I E R . Mi vedo in conclusione co
stretto a votare contro la soppressione del
l'articolo 10 del testo governativo. 

P R E S I D E N T E , relatore. Poiché stia
mo discutendo sul nuovo testo proposto dal
la Sottocommissione, il senatore Maier può 
proporre soltanto il ripristino dell'articolo 
espunto. 

M A I E R . In tal caso ripropongo come 
articolo aggiuntivo l'articolo 10 del testo go
vernativo con il mio emendamento, e con 
l'emendamento del senatore Moneti, nel te
sto di cui il Presidente ha dato lettura. 

P R E S I D E N T E , relatore. Metto ai 
voti l'articolo aggiuntivo proposto dal sena
tore Maier. 

(Non è approvato). 

M A I E R . Mi permetto di non essere 
d'accordo sulla procedura adottata. Ritengo 
che si sarebbe dovuto votare sulla proposta 
di soppressione dell'articolo 10 nel testo go
vernativo e non su un emendamento per il 
suo ripristino. 

P R E S I D E N T E , relatore. Senatore 
Maier, apprezzo il suo scrupolo e le do atto 
della cortesia con cui collabora ai nostri la
vori. Era evidente, però, che avendo la Com
missione accettato di discutere sul nuovo te
sto, non si poteva votare che su di esso. La 
procedura non consentiva altra soluzione 
che mettere ai voti il ripristino dell'articolo. 

M A I E R . Allora significa che l'errore 
di procedura l'ho commesso io, accettando 
la discussione sul nuovo testo ! 

P R E S I D E N T E , relatore. Continuia
mo l'esame degli articoli. 

Art. 12. 

Ad ogni Istituto o Scuola è assegnato un 
segretario economo, che sovrintende ai ser
vizi amministrativi e contabili; quando la 
popolazione scolastica dell'Istituto superi le 
seicento unità viene assegnato un secondo 
segretario economo. I servizi amministrativi 
e contabili sono assegnati al segretario eco
nomo più anziano in ruolo. 

Ad ogni Istituto o Scuola d'arte sono as
segnati due applicati di segreteria per i ser
vizi di segreteria e di magazzino ; quando la 
popolazione scolastica superi le cento unità 
è assegnato un altro applicato per ciascun 
gruppo di 200 alunni o frazione superiore a 
100; qualora l'Istituto o Scuola sia costi
tuito da più sezioni è inoltre assegnato un 
applicato per ogni gruppo di 4 sezioni, suc
cessive alle prime 4, a cominciare dalla pri
ma di ciascun gruppo. 

Ad ogni Istituto o Scuola sono assegnati 
due bidelli per i servizi generali; quando la 
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popolazione scolastica superi le 200 unità 
è assegnato un altro bidello per ciascun grup
po di 100 alunni o frazioni superiori a 50; 
è inoltre assegnato un bidello per i servizi di 
ciascuna sezione. 

Agli Istituti d'arte presso i quali funzio
nano corsi di magistero o corsi superiori 
d'arte applicata è assegnato un altro bidello 
in aggiunta ai precedenti. 

Quando l'Istituto o Scuola funziona in due 
o più edifici dello stesso capoluogo viene as
segnato, in aggiunta ai bidelli previsti dai 
precedenti commi un bidello per i servizi 
generali di ciascuna succursale; se l'Istituto 
o Scuola funziona in due o più edifici esi
stenti in Comuni diversi, viene anche asse
gnato un applicato per i servizi di segreteria 
di ciascuna sede distaccata. 

I segretari economi appartenenti al ruolo 
ad esaurimento di cui alla tabella D annessa 
alla legge 9 aprile 1962, n. 163 ed i segretari 
economi collocati nel ruolo aggiunto pos
sono essere inquadrati nel ruolo della car
riera di concetto di cui alla tabella A annes
sa alla legge medesima, previo esito favore
vole di esame-colloquio bandito in confor
mità dell'articolo 11 della legge stessa, ve
nendo quindi assegnati alla qualifica spet
tante in base all'anzianità maturata nel ruo
lo di provenienza, in conformità di quanto 
disposto dal quarto comma dell'articolo 12 
della suddetta legge 9 aprile 1962, n. 163. 

II personale di ruolo o di ruolo aggiunto, 
che alla data di entrata in vigore della pre
sente legge risulti in eccedenza rispetto alla 
dotazione organica complessiva degli Istituti 
o Scuole d'arte, può essere mantenuto in ser
vizio in soprannumero da riassorbire con le 
prime vacanze che si formeranno nella dota
zione complessiva medesima per cessazioni 
dal servizio o per istituzione di nuovi posti 
di ruolo. 

Nel caso in cui ad un istituto o scuola 
sia assegnato più di un segretario economo 
o altro personale non insegnante in sopran
numero ai posti previsti dalla pianta orga
nica, le indennità di cui agli articoli 85 e 87 
del regio decreto-legge 3 giugno 1924, n. 969, 
sono ripartite fra detto personale su propo
sta del Consiglio di amministrazione. 

arti) 30a SEDUTA (2 dicembre 1964) 

D O N A T I . Desidererei una precisa
zione: poiché presso gli istituti d'arte sono 
operanti anche le scuole medie, domando 
se l'organico dei primi è comprensivo anche 
di quello delle seconde. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Le piante organiche delle scuole medie an
nesse a scuole o istituti d'arte sono state 
regolate con decreto presidenziale, il quale, 
in un articolo, precisa che ad esse si provvede 
con un apposito provvedimento; ed in tal 
senso stiamo operando. Ciò per rispondere 
al senatore Donati. 

Gli onorevoli commissari sanno inoltre che 
l'indennità di bilancio per il personale che 
provvede alla redazione dello stesso, non è 
a carico del Ministero della pubblica istru
zione ma dei Consigli di amministrazione. 
L'ultimo comma dell'articolo 12 prevede ap
punto che nel caso in cui ad un istituto o 
scuola sia assegnato più di un segretario 
economo o altro personale non insegnante 
in soprannumero ai posti previsti dalla pian
ta organica, le indennità siano ripartite fra 
detto personale. 

D O N A T I . Tale indennità di bilancio, 
a mio avviso, non esiste per le altre scuole. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
Ma ci sono gli assegni speciali. 

D O N A T I . Appunto per ciò mi sembre
rebbe opportuno che sotto tale profilo si 
parificassero le situazioni. L'indennità di bi
lancio prevista per le scuole d'arte grava 
sullo stesso, se non vado errato, per circa 
l'8 per mille. Per gli altri istituti, invece, sono 
previsti degli assegni speciali che vengono 
fissati dai Consigli di amministrazione in 
rapporto all'andamento del bilancio e (in base 
all'approvazione dei preventivi operata anno 
per anno dal Ministero. Siffatta disparità a 
mio giudizio è pericolosa I n quanto potrà 
creare, a seconda degli (interessi, la rivendi
cazione- da parte degli istituti professionali 
di una percentuale come quella in vigore 
presso gli istituti d'arte, o viceversa da parte 
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degli istituti d'arte la richiesta di un alli
neamento agli assegni speciali vigenti negli 
altri istituti. 

Sono dunque del parere che la materia 
dovrebbe essere regolata uniformemente 
presso tutti i tipi di scuole italiane, e cioè 
adottando il sistema degli assegni speciali 
— giusto o ingiusto che sia — attualmente 
in vigore presso la maggior parte delle scuole 
autonome. Il richiamo al regio decreto-legge 
del 3 giugno 1924, n. 969, è indubbiamente 
un mezzo per perpetuare con un atto legi
slativo attuale una situazione quanto meno 
anomala. 

I rilievi valgono anche sotto un altro pro
filo : riportando i compensi ad una percen
tuale, è comprensibile che il direttore del
l'istituto e il segretario economo abbiano 
tutto l'interesse a « gonfiare » il bilancio, 
perchè così facendo si « gonfia » anche la 
percentuale loro spettante. Ed anche per 
questo motivo al sistema è inaccettabile co
me norma di principio. 

Riterrei pertanto utile svincolare gli as
segni dal bilancio (anche perchè mi sembra
no due atti completamente diversi) ed esten
dere gli assegni speciali agli istituti d'arte. 
Propongo dunque la soppressione dell'ultimo 
comma dell'articolo 12. 

R O M A N O . Le osservazioni del sena
tore Donati mi sembrano fondate. 

B A D A L O N I M A R I A , Sottosegre
tario di Stato per la pubblica istruzione. 
In effetti l'aspirazione degli interessati era 
di inserire nella legge una norma che riguar
dasse l'iindennità di bilancio, cui ci siamo 
opposti perchè non è materia che possa ri
guardare la legge stessa. Ma vediamo quale 
è la situazione attuale. 

In primo luogo non è esatto che le scuole 
e gli istituti d'arte si trovino, per quanto ri
guarda gli assegni, in condizioni migliori ri
spetto agli altri istituti professionali e tecni
ci, anche perchè il decreto del 1924 dispone 
in ordine alle indennità di bilancio in modo 
inadeguato. 

Secondariamente, il Ministero del tesoro 
ha nel frattempo contestato a quello della 
pubblica istruzione la legittimità delle inden
nità di bilancio, di guisa che noi abbiamo ri
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chiesto un parere al Consiglio di Stato. In 
attesa di tale risposta, l'indennità di bilan
cio continua ad essere corrisposta al per
sonale interessato. In ogni caso, premesso 
che l'ultimo comma dell'articolo 12 preve
deva semplicemente un modo di ripartizione, 
il Governo non si oppone alla sua soppres
sione. 

R O M A N O . Sono favorevole a tale so
luzione, anche perchè, stralciando l'ultimo 
comma, lasceremmo la situazione impregiu
dicata e, una volta che si sarà pronunciato 
il Consiglio di Stato, la situazione potrà es
sere riveduta di conseguenza. Se invece adot
tassimo il criterio della ripartizione, preco
stituiremmo una soluzione. 

L I M O N I . Adottando tale soluzione, 
mi domando come verrebbe ad essere ripar
tita l'indennità nel caso in cui i segretari 
economi fossero più di uno. La percepirebbe 
ciascuno per intero o verrebbe ad essere ri
partita come previsto dal comma che si in
tende sopprimere? 

M A I E R . La percepirebbe uno sol
tanto. 

D O N A T I . In uno dei primi articoli 
del testo in esame è precisato che nel caso 
in cui vi siano più segretari economi, ad uno 
di essi spetti la responsabilità amministra
tiva. Sarebbe proprio questi a percepire l'iin
dennità in discussione. 

P R E S I D E N T E , relatore. Pongo in 
votazione l'emendamento proposto dal sena
tore Donati, soppressivo dell'ultimo comma. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l'articolo 12 così come 
risulta con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Pongo in votazione il disegno di legge nel 
suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


